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Nel centro elbano si vota anche per le amministrative 

Lista unitaria 
di sinistra 
per Marciana 

Vi partecipano PCI, PSI e indipendenti - DC e partiti di centro 
destra cercano di proseguire la ventennale politica clientelare 

MARCIANA MARINA — 
Per ogni marcianese ci 
sono 4 schede che aspet
tano. Elezioni per il par
lamento Europeo, Camera 
e Senato, elezioni ammi
nistrative. E' su quest'ul
time che occorre spende
re qualche parola. 

A Marciana Marina so
no state presentate due 
liste. Una di esse riuni
sce i candidati della DC, 
del PLI, del P R l : il sim
bolo che la rappresenta 
parla chiaro: una pasciu
ta e stanca foglia di ede
ra dai contorni troppo 
perfetti e senza vita e 
una timida bandierina 
appoggiate ai piedi dì uno 
scudo crociato invadente 
e piatto. 

Sotto il simbolo 12 no
mi, capolista il sindaco 
Bonanno, con lui più o 
meno le altre vecchie fac
ce che da 19 anni ammi
nistrano il paese, che pro
mettono mare e monti du
rante la campagna elet
torale e che incrociano le 
braccia e perdono la me
moria subito dopo «li 
scrutini, vivendo pigra
mente alla giornata. Co
si fino alla campagna 
elettorale successiva, quan
do. a cinque giorni dalle 
elezioni come quest 'anno, 
con un tour de force fi
nale, si decide di presen
tare il- cosiddetto pro
gramma. 

L'altra lista è quella di 
«Comune Democratico». 

Ci sono i candidati pre
sentat i dal PCI, dal PSI, 
dalla sinistra indipenden
te : 12 compagni, la cui 
età media è di 42 anni . 

Tra loro ci sono i no
mi di due donne, un'im-
piegata e un ' insegnante 
dottoressa in lettere, le 
prime donne candidate di 
Marciana. Soprat tut to si 
t ra t ta di 12 persone 
nuove. 

«Comune Democratico», 
già da tempo, ha posto in 
discussione idee e propo
ste dalle quali partire per 
mettere a punto un pro
getto di cose da fare su
bito e di cose da fare nel 
tempo. 

Un progetto nel quale i 
marcianesi possono rico
noscersi perché lo hanno 
discusso, hanno parteci
pato alla sua redazione, 
ne conoscono i pregi ed 
i limiti, la visione com
plessiva in cui si colloca. 

« Comune Democratico » 
non avanza facili promes
se elettorali che Incant i 
no gli ingenui; critica so
pra t tu t to il sonno eterno 
di un'amministrazione co
munale che non funziona, 
di una DC che nel '73 ha 
preso in giro la gente. 
promettendo la piscina e 
la casa del Pescatore, il 
circolo culturale e la di
scoteca. strade, lampioni. 
la luna nel pozzo ed il 
ponte sul canale di Piom
bino. 

Critica una DC che con 

Comune democratico: 
ecco i candidati 

Ecco i candidati di «Comune Democratico» di 
Marciana: 

l ì Giampiero BERTI, professore di filosofia. 
2) Roberto PANTOZZI, artigiano. 
3) Remo ADRIANI, albergatore. 
.4) Antonio BERTI, commerciante. 
5) Giorgio BERTI, operaio. 
6> Marcello BISSO, marit t imo. ' < 
7) Elvio CAVALIERE, artigiano. 
8) Giacomo COSTA, commerciante. 
9) Giovanni GENTILE, capitano marit t imo. 

10) Maria Grazia MAZZEI SPATARO, impiegata. 
11) Lorenzo SERENA, ragioniere. 
12) Amalia Tito LUPI, dottore in legge, insegnante. 

venti promesse fasulle ha 
preso in giro i suoi stes
si elettori. Così non si può 
andare avanti, i marcia
nesi sono stanchi, anche 
gli elettori democristiani, 
bisogna provare a cam
biare con uomini nuovi, 
occorre un modo nuovo di 
governare. 

E cambiare, oltre ad es
sere necessario è anche 
possibile. Negli ultimi an
ni, oltre a Roma, Mila
no, Torino, Napoli, Geno
va, Firenze, Venezia che 
hanno cambiato ammini
strazione comunale, lo 
hanno dimostrato anche 
altri paesi dell'isola d'El
ba. (Porto Ferraio, Rio 
Elba, Riomarino, Porto-
azzurro, Capoliveri). Sen
za contare che anche Mar
ciana Marina è s ta ta pro
tagonista di una inver
sione di rotta già nel '76, 

• con le elezioni politiche, 
quando la DC è finita in 
minoranza. 

« Con la nostra campa
gna elettorale dicono 1 
rappresentanti di « Co
mune Democratico» ab 
biano voluto dimostrare 
che Marciana Marina può 
essere diversamente am
ministrata se « Comune 
Democratico» avrà la mag
gioranza dei voti. Questa 
diversità consiste, prima 
di tutto, nell'avere fiducia 
nell'Intelligenza dei no
stri concittadini. 

Siamo convinti che se 
il comune le sollecita, ci 
sono a Marciana le idee, 
le volontà, le capacità per 
fare cose importanti , per 
dare un respiro nuovo al
la nostra economia, alla 
nostra vita civile e socia
le. Se i marcianesi vor
ranno cambiare, se « Co
mune Democratico » avrà 
la maggioranza, nessuno 
dovrà sentirsi escluso o 
mortificato: c'è bisogno di 
tut t i . 

Ci ritroveremo subito 
in comune, non per fe
steggiare una vittoria, ma 
per discutere e lavorare 
tut t i insieme al program
ma della nuova ammini
strazione e per dare, a 
quanti vorranno collabo
rare, un preciso incarico 
per la sua realizzazione ». 

st. f. 

Risponde Pierluigi Onorato, candidato alla Camera per il PCI 

Dialogo con un elettore 
su leggi e «garantismo» 

La posizione dei comunisti sulla legge Reale - Il problema della 
copertura finanziaria dei provvedimenti - Riforma dello Stato 

Riceviamo e pubbl ichia
mo volent ier i una lettera 
dell 'avvocato Giuseppe Ma-
r i a n i . 

Con questa mia deside
ro rivolgere, se possibile. 
delle domande a due can
didati indipendenti nelle 
liste del PCI che stimo 
particolarmente per le lo
ro battaglie culturali pas
sate e precisamente al 
Dott. Pierluigi Onorato. 
candidato a Firenze, e al 
Prof. Stefano Rodotà, 
candidato a Cosenza. 

Gradirei , che essi espri
messero chiaramente il 
loro pensiero sulla cosid
det ta Legge Reale, con ie 
conseguenze legislative che 
ne derivano; cosa pensa
no inoltre della legisla
zione « manifesto » cosi 
definita, nell'articolo di 
fondo del « Corriere delia 
Sera » del 7 maggio 1979. 
ed implicante un multi
forme ed esteso «spappo
lamento di responsabili
tà » cosi come autorevol
mente ha scritto anche 
Giuseppe De Rita sempre 
sul « Corriere della Sera » 
del 23-3-1979 nella rubri
ca « Osservatorio J>. 

Se credono infine, che-
questi siano i frutti ma
lefici della « senseria » 
condannata esplicitamen 
te da Ingrao. o se .siano 
ancora più profondimen-
te i risultati di una pra
ticata. anche se non teo
rizzata. autonomia del po
litico. che con il totale 
assorbimento e snatura
mento della delega de
mocratica, implichi una 
scria e meditata rifonda-
zione critica della poli
tica tradizionale stessa. 
da più part i invocata. 

Domando questo, perché 
temo che t ra i cittadini 
e il cosiddetto « Palazzo » , 
si stia aprendo un fossa
to. che nessuno vorrà ve
der riempito di cadaveri, 
tanto compianti solo quan
do sarà tardi per rime
diare. 

Il popolo italiano è pa
ziente e maturo politica
mente. si dice. i politici 
devono mettersi in sinto 
ma con questa pazienza e 
con questa maturi tà, piut
tosto che con le logiche 
dei vertici, se non voglio , 
no fallire il loro compito 
essenziale. 

Per ultimo vorrei sape
re, se passibile, se certe 
preoccupazioni, che emer
gono da questa lettera. 
possono essere connotate 
come « rigurgiti neogaran
tisti ». come ho sentito di
re. o se pure sono nel 
solco della « grande e mi
gliore tradizione » della 
classe operaia organizzata. 

Ringraziando sentita
mente. per l'ospitalità, sa
luto tut t i molto cordial
mente. 

All'avvocato Mar ian i ri
sponde Pier lu igi Onora-
to. magistrato, candidato 
indipendente nelle liste 
del PCI . 

« Rispondo schematica
mente. 

O Legge Reale: ha con
tribuito poco a com

battere la criminalità e 
ha favorito " psicologica
mente " un uso irrespon
sabile delle armi da par
te della polizia: e quindi 
una risposta sbagliata al
la criminalità, indice della 
attuale difjicoltà a dare 
una risposta giusta e com
plessiva. Non è un caso 
che il PCI è stato l'unico 
grande partito a votare 
contro la legge, che ne ha 
combattuto l'abrogazione 
solo per evitaie il vuoto 
legislativo che, quando si 
e impegnato per la sua 
riforma, ha trovato la re
sistenza palese radical-
missino e quella occulta 
della DC. 

G " Leggi • manifesto ": 
ho già espresso le mie 

riserve critiche sin limiti 
di una legislazione decla
matoria che ignora le 
» coperture amministrati
ve », cioè le attrezzature 
degli apparati destinati a 
gestire le leggi stesse iv. 
' Testimonianze ' n. 200. a 
proposito della difficile 
attuazione della riforma 
penitenziaria, che penso 
l'avv. Mariani conosca 
già): e ho anche indica-
to quella della ammini
strazione pubblica come 
settore. — a mio avviso — 
fondamentale dello scon
tro di classe nella fase del 
capitalismo monopolistico 
di Stato tv. " Quale giù-

• stizia " n. .77 77, che forse. 
l'avv. Mariani non cono
sce). 

« Non posso che rinvia
re a questi scritti: aggiun
go solo: a) non tutte le 
leggi enumerate dal "Cor
riere della Sera " sono del 
tipo puramente declama
torio: sicuramente non to 
è la legge del 1955 sulla 
sicurezza del lavoro, che 
non richiede se non indi 
rettamente coperture am
ministrative di carattere 
pubblico (ma che ti "Cor
riere " la includa nell'elen
co non è senza significa
to» ; bt non credo affatto 
che questa tentazione de
clamatoria del legislatore 
sia frutto della "sense
ria " fra i partiti o del
la paventata "autonomia 
del politico ": al contro. 
rio è una risposta, anco
ra parziale e inadeguata. 
che un " palazzo " non in
sensibile è indotto a dare 
all'emergere dei bisogni 
sociali. 

« Una risposta ,più ade
quata implicherebbe, ap
punto, la riforma degli 
apparati di governo e di 
amministrazione. 

« Ma questa è la stra
tegia del PCI in cui mi 
riconosco. Ed è una stra 
tegia lunga e difficile che 
certo non è praticabile se 
il maggior partito della 
classe operaia (un terzo 
dell'elettorato! ) e esclu
so dalla direzione politi
ca del paese. 
£ } Rigurgito neo garanti-
^ sta- non lo vedo nelle 
domande dcll'avv. Maria 
ni. Ma la polemica su 
questo " rigurgito " sottin
tende un problema da non 
sottovalutare: e cioè che 
un garantismo "difensi
vo " e " statico " è oggi 
perdente, proprio nella 
misura m cui privilegia 
illuministicamente diritti 
soggettivi, astratti dal fun
zionamento delle istituzio
ni pubbliche che sono in
caricate di tutelarli. 

« Un garantismo più 
"dinamico" deve, misurar
si sull'organizzazione con
creta di queste istituzioni, 
impattando cosi con tutto 
lo spessore della politica 
e dello Stato: cosa che in. 
vece né il radicalismo né 
il puro antagonismo so
ciale di N.S.U. riescono a 
fare >\ 

Pierluigi Onorato 

1 comunisti al governo della Toscana e del Paese 
Un impegno coerente 
fondato su una linea di unità 

Un PCI più forte per battere 
le forze della conservazione 

Un appello di un gruppo di intellettuali, operatori culturali ed artisti versi-
liesi - Vanno ricercate nella DC le responsabilità della grave crisi attuale 

Ecco un appello al voto di 
intel lettual i , operatori cultu
ral i ed art ist i della Versi l ia. 

« La crisi del nostro paese 
si è ulteriormente aggravata 
negli ultimi quattro anni. 

I fenomeni di crisi si sono 
moltiplicati investendo ogni 
settore ed ogni aspetto della 
vita della nostra società. 

Tali processi hanno coinvol
to in maniera particolare le 
istituzioni culturali e della 
ricerca, — in primo luogo 
la scuola e l'uiuversiU'i. — 
la vita culturale nel suo com
plesso e nella sua accezione 
più ampia. Vi sono segnali 
allarmanti che sorgono • da 
ogni dove: dal crescere dei 
dislivelli economici e socia
li. alla disgregazione mate
riale ed ideale, dal rifiuto 
della scienza e del lavoro 
alle chiusure individualisti
che. 

Vi sono responsabilità ben 
precise per questo stato di 
cose. Non è passibile, non è 

giusto sottoporre tutti — ogni 
forza politica, ogni associa
zione — ad un unico giudi
zio. Coloro che fanno ciò si 
rendono complici di quella 
campagna qualunquistica che 
tenta di favorire le forze 
della reazione e della conser
vazione. 

Noi riteniamo, pur parten
do da presupposti culturali 
ed ideali diversi, che le re
sponsabilità più rilevanti del
la crisi attuale vadano ricer
cate nella DC. 

I.KI scuola e l'università, le 
maggiori istituzioni cultura
li cioè, sono colpite d a . una 
crisi lacerante che ha le pro
prie ragioni di fondo proprio 
nell'assenza di una seria po
litica riformatrice. Mentre 
nel paese cresceva una spin
ta alla trasformazione a cui 
il mondo della cultura e del
l 'arte ha dato un contributo 
rilevante, mentre emergeva
no dalle lotte democratiche 
progetti di rinnovamento, la 

DC con la politica dell'insab
biamento e del sabotaggio ha 
bloccato le riforme. 

A seguito dei risultati del 
20 giugno 1!>76 ed alla forte 
avanzata della sinistra è sta
to possibile realizzare, sia 
pure con fatica e in mezzo a 
mille ostacoli, significativi 
passi in avanti, soprattutto a 
livello legislativo.' 

Ma, soprattutto dopo l'ucci
sione dell'onorevole Moro, al
l'interno della DC è avvenuta 
una svolta a destra che ha 
impedito la realizzazione del
le leggi di riforma approvate. 
che ha messo in discussione 
il programma concordato. 
che di fatto ha poi-tato alle 
elezioni politiche anticipate. 

Noi riteniamo "che la possi
bilità di uno sviluppo cultu
rale, di una cultura di mas
sa, critica e pluralistica, di 
una crescita della ricerca 
scientifica, risieda essenzial
mente nel risanamento e rin
novamento delle istituzioni 

in una reale e profonda svol
ta democratica, in una po
litica di trasformazione che 
anche nell'ambito della cultu
ra incida radicalmente. 

Mai come oggi, | » r creare 
una vera e propria cultura 
della trasformazione è essen
ziale il rinnovamento della 
scuola e dell'università, la 
modifica dell'asse culturale e 
didattico, un nuovo rapporto 
tra studio e lavoro. Noi sia
mo fermamente convinti che 
tutto ciò senza, o peggio an
cora contro il Partito Comu
nista Italiano non possa es
sere attuato e garantito. 

K' per questo che pur par
tendo da motivazioni e da 
visioni diverse concordiamo 
sull'esigenza che dalle ele
zioni il PCI esca, assieme a 
tutta la sinistra rafforzato. 

Noi ci sentiamo impegnati 
in questa battaglia per la 
trasformazione del paese e 
per sconfiggere le fora* mo
derate e della conservazione. 

Sjuro Apo-lini. p<irolo^o; 
Mariella Aulomirt'i. in-ppimn-
lc: l.ui-a Arriiiliiitt, piltore: 
Paulo Barin-ri. musii-Ula: Car- \ 
lo Malli-li. adente puhlilirila-
rin: Serafino Mentili, pillo-
re: IL-n/o Iti-Ili, ili-esnaiile; 
Kranre.-co Helliiiiiniiii. pitela; 
Ciarla Benedetti Cori . Ì I I *P-
^n.inle: Franre»eo Bergamini, 
Morirò arrlmiMa; Cititi» Ber
li . piltore; Dalile Biasini, in
ternante; frinitami Mimiti. 
pitela: Fraiu-esro Bopliari. ri-
eerralore Morirò; Lllilterlo Bo-
iielli. pillore: Itaffaell» Bran
di. |ioela: Slef.mo Bui-riarel-
l i . membro della M-zione pe-
il.i^o^ir.l tleiriMilill» Cram-
M-Ì ili Kiren/e: Paolo Burlii-
?u.mi, in-epiiaiile; Ida Car-
ili-lli Signorini, ilorenle del
l'I uh or-ila ili Pi-a: Fra tiro 
Cartelli, pretore ili Pielra*an-
la e pre-ideiile del Distretto 
Srola<liro Wr* i l ia .Noni: H«i-
lamlo Cerelli Panilolfini. pre-
-i11e -mola ' media inferiore , 
e siiulai-o di Pietra-aula; .Ma- 1 

Questi i firmatari 
ria Luisa Cor-elli Slolfi. .pre
cìde si-mila inedia inferiore: 
Cari» Alberto Cortina, -rullo-
re: .Mare» C»«la. dorcnle 
pre*-o l'Università ili Pi»a; 
Raffaeli» Ciurri. roiilraili-la 
pre>*o riini\cr<ilà di Pi-a; 
Nanni Ciiiffrcila. pre-iijenle 
ileira*«oriazione « Ainiri del
la Mu-iea »; Lorenz» D'An
drea. piltore: Ma—ini» Del 
Chiaro, ili-editante •.ruol.i me
dia inferiore: Ciurli» Di (re
uma, i-ritiri» d'arte; Mario 
Dinelii. iii-egiiante «mola me
dia superiore; Mare» Dolfi. 
pillore; Carla Diiecini. pittri
ce; Cosimo Forleo, ingegnati
le «mola media -superiore: 
Arnaldo Cal l i , rarri-la: Tere
sa Camliartlella. in'e^nanle. 
scuola media inferiore: Ma
ria Grazia Cazzoli l.ippi. ili-
-epiianle scuola media infe
riore: l.oriau» Ceri, pittore; 
Sem Chelardini, scultore; L i 

ti» Clierardi. iii*esiiJiilt- ele
mentare; Pier LuÌ]:i Clierar-
ili, re-pon-<altilc hililiolera co
munale di Piclra«anta: Raf
faello Cimila. carrata; Kmi-
lieiia . Grapnani. intronante 
-mola media inferiore; -Ma
rio Lanciai, giornali-la; Cio-
\anni Lazzari;*!., pittore; Vin
cenzo Lazzeri. carrista: Mar
ci» Lenri. a*-cjsiii-la pre.*-o la 
l imer-ità ili Pi-a: Nilo I.en
ei. carri-la; Fati-la Maria Li
beratore. pillore: Angelico 
l.ippi. internatile «cuoia me
dia «Ulteriore: Elio* l.ippi. 
pittore: Vincile» Malleviti. 
rarri-la; Filippo Ma--a. rhi-
larri-ta jazz: l'alma Medi. 
predille -cuoia media inferio
re; Sili io Micheli. *crillore: 
Mauri» Nazari, operatore cul
turale nel bellore niu-irale; 
Knlierlo Palmieri, in-epnanle 
«cuoia media inferiore: Kujie-
iiio Piedini, pittore; Citili» 

P.ilmerini. rarri-la: Ciu-eppe 
Palmerini. carri-la: Stefano 
Pardiui. direllore gruppo tea
trale « Ancora »; Itnlierln Per-
l ir i . ricercatore pre—» l'I-li-
litlo Italiano dupli Studi Sto
rici «li "Vaimi!- M»r»lierilJ 
PollaMrini Lippi, iife^uanle 
-ruota media superiore: Ma
ra Sal\alori. ili-cenante scuo
la media inferiore: l imalo 
Santini, pittore: Silvana Scar
tabelli Cari^nani. in-esuaiiic 
M-nol.i media inferiore: Ste
fano Stefani, operatore cultu
rale nel -ellore riiiciiialo;:ra-
firo. e pre-idenle del Con-
-itr/.in To-raun Cinema: Nino 
Talo/zi. pillore; Bvnzo Tofa
ni. in-e^uaule «cuoia media 
superiore: Riccardo ' l» - i . 
membro della -ezione filino-
fica ileU'i-liliiIit Cr.im-ri Na
zionale - «a^fi-la: Carlo Van-
nncci. carri-la: Mauro \ ero-
l i . iii-criianlr «cuoia media 
-ulteriore: Renalo \ erl.uili. 
carri-Ma: Datino Marzolla, car
ri-la. 

Per rafforzare 
gli ideali nati 

dalla Resistenza 
Un appello a votare PCI di un gruppo di antifasci
sti e perseguitati della provincia di Grosseto 

Perseguitati polit ici anti
fascisti e part igiani di 
Grosseto hanno rivolto un 
appello agli elettori. Ecco 
il testo. 

<t II nostro paese sta vivon 
do, ormai da molti anni, una 
crisi gravissima m ogni set 
tore della convivenza civile. 
Questa crisi genera molte 
preoccupazioni, inquietudine e, 
a volte, drammatiche incertez
ze in ogni cittadino che non 
può non avvertire i segni di 
pericolo di una nuova deca
denza. 

Il moltiplicarsi degli atti di 
terrorismo è la manifestazione 
più appariscente, ma non la 
sola, di questa situazione de
teriorata del paese in cui si 
accavallano spinte disgregatri
ci di ogni tipo finalizzate a 
colpire i momenti di forza del 
tessuto connettivo della no
stra società. 

Siamo arrivati anche alla ir
risione, da parte di forze po
litiche che pur vogliono ma
scherarsi di progressismo e di 
sinistrismo, della lotta di Re
sistenza e dei sacrifici, anche 
di sangue, che ne sono deri
vati. 

Noi cittadini di Grosseto. 
perseguitati politici antifasci
sti ed ex partigiani combatten
ti. sentiamo il dovere di indi
care questa crisi come il ri
sultato del fallimento della di
rezione politica delle classi 
borghesi che negli anni venti 
portarono il fascismo nel no
stro paese e che in questi tren-
t'anni di Repubblica non han
no voluto e non hanno sapu
to dare risposte adeguate ai 
gravi problemi della nostra 
società, perseguendo invece 
prioritariamente l'obiettivo di 
emarginare e di discriminare 
le classi lavoratrici e le loro 
organizzazioni politiche che 
pure hanno contribuito in ma
niera generosa e determinan
te alla creazione di questo 
Stato ed alla sua ricostruzione. 

Anche in questi anni di mag
giore difficoltà il nostro pae
se ha retto grazie al contri
buto delle classi lavoratr:ri, al
la loro intelligenza, al loro 
impegno in ogni settore della 
vita produttiva, alla loro ca
pacità di guardare agli inte
ressi più generali della na
zione. 

Con queste forze la nostra 
società ha tante possibilità di 
andare avanti, attuando fino 
in fondo il programma e le 
conquiste della nostra carta 
costituzionale, per la quale 
anche noi abbiamo combat
tuto partecipando ad una 
guerra di popolo e non con 
atti di terrorismo. 

Vogliamo intervenire in que
sta campagna elettorale, con 
lo spirito costruttivo che sem
pre ci ha animati, additando 
i pericoli connessi alla politi
ca dell 'arroganza, della di

scriminazione e della divisione 
del poixilo. di cui ancora una 
volta si è fatta paladina e 
portavoce primario la Demo 
crazia cristiana. 

Le masse lavoratrici, i gio
vani, le forze che lottano per 
un futuro migliore non pos
sono non ravvisare in questo il 
tentativo di perpetuare le scel 
te del malgoverno, degli inte
ressi corporativi, della fram
mentazione della società. 

C'è bisogno in Italia, di raf
forzare. invece, un grande di 
segno di trasformazione, di ri
sanamento e di giustizia che 
mobiliti tutte le energie posi
tive della società. 

Il Partito Comunista Italia
no riteniamo che si presen
ti oggi come il perno fonda 
mentale su cui poggia questo 
disegno. 

Nel suo rafforzamento gli 
ideali di una società sociali 
sta nella libertà e di una con
vivenza più giusta e più urna 
na. che hanno portato la no
stra generazione alla lotta con 
tra il fascismo, possono oggi 
trovare lo slancio, la combat
tività. l'abnegazione e la coe
renza per arrestare il decadi
mento della nostra società ». 

AMAZZINI ETTORE: perse
guitato politico antifascista 
BANCHI ARISTEO: condan
nato dal tribunale speciale a 
lunghi anni di galera, confi
nato. politico, ex partigiano 
combattente. Membro Comita
to militare provinciale 
BELLUCCI RAFFAELLO: 
perseguitato politico antifa
scista. membro del Comitato 
di liberazione per la provin
cia di Grosseto, fratello di 
Aldo Bellucci morto nel cam
po di concentramento nazista 
di Mauthausen 
BARBINI GASTONE: perse 
guitato politico antifascista. 
membro del Comitato di libe 
razione per la provincia di 
Grosseto 

BLANCH! ELIO: condannato 
da! tribunale speciale fasci 
sta a lunghi anni di carcere. 
fondatore PCI 
CL'ITiRINI ALDO, confinato 
politico antifascista, ex parti
giano combattente 
NOTARI PASQUALINO: per
seguitato politico antifascista 
NANNETTI GARIBALDO: 
perseguitato politico antifasci
sta confinato politico 
ROSSI ANGELO (TRUEBA): 
combattente con le brigate 
internazionali nella guerra di 
Spagna, ex partigiano com 
battente, membro comitato 
militare provinciale 
SCOPETANI xMARIO: figlio 
del martire antifascista Giù 
seppe Scopetani assassinato 
nel campo di concentramento 
nazista di Mauthausen 
ORAZIANI ARISTODEMO: 
invalido permanente della Re
sistenza 

« » A Siena voto a sinistra per strutture sanitarie più snelle 
Un appello di un gruppo di operatori del settore per il voto alle amministrative e politiche del 3 e 4 giugno 
La riforma sanitaria è affidata alle capacità politiche ed organizzative degli Enti locali - Difesa della salute 

Pubblichiamo un appallo di 
operatori sanitari senesi 

« Nel momento in cui. gra
zie all ' impegno dei lavoratori 
e delle forze democratiche, si 
fa s t rada nel campo della sa
nità una linea di rinnovamen
to, r i teniamo opportuno svol
gere alcune brevi considera
zioni sulle prospettive aper te 
all 'approvazione della legge di 
riforma sanitaria . 

L'importanza del problema 
in discussione e le implicazio
ni che esso comporta per 1* 
intera collettività, ci induco
no ad intervenire pubblica
mente, anche come personale 
medico, nella campagna, elet
torale in corso. 

Riconosciamo, infatti , nel
la campagna elettorale, un 
importante momento di con
fronto e di dibat t i to t ra le 
forze politiche e la popola
zione. 

Si t r a t t a quindi di un'oc
casione per impostare un 
rapporto che si proiett i ben 
oltre l 'appuntamento del 3-4 
giugiio. La legge di riforma 
sani tar ia afferma la centra
lità del problema della pre
venzione tesa come rimozione 
delle cause di nooività e pro
mozione della salute. 

Essa affida agli Enti Lo
cali maggiori poteri e respon
sabilità nella programmazio
ne e nella gestione delle at
tività sanitar ie in riferimen
to anche alle esigenze del ter
ritorio. Particolarmente, nel
l 'ambito della prevenzione po
t rà risultare decisivo l'inter
vento dei gruppi sociali e 
della popolazione in generale. 

Diventa cosi possibile av
viare un ampio processo di 
potenziamento, dì rinnova
mento e di qualificazione del
la s t rut tura sanitaria pubbli
ca (ospedali, servizi territo
riali, e c o al cui in t emo de
ve acquistare maggiore im
portanza l'incentivazione del 
lavoro a tempo pieno dagìi 
operatori san ta r i : queste 
scelte, a nostro giudizio, co
stituiscono le condizioni in
dispensabili anche per l'ul
teriore miglioramento del li
vello tecnico scientifico, delle 
prestazioni sanitarie. . 

A questo proposito, pur nel 
rispetto delle nostre diverse 
posizioni ideologiche e cultu
rali. identifichiamo nella si
n is t ra in generale, e in parti
colare nel Par t i to Comunista 
Italiano, la forza in grado di 
t radurre in soluzioni ammini
strative le nuove possibilità 

che oggi si sono aperte per 
rispondere con sempre mag
giore efficacia alle esigenze 
della popolazione in materia 
di difesa della salute. 

Siamo consci che questa 
prospettiva comporterà ri
spetto al passato, un maggio
re impegno di carat tere am
ministrativo. di iniziativa po
litica. di lavoro tecnico-scien-
tifico. 

Taii impegni potranno es
sere affrontati solo favoren
do e sviluppando il processo 
di a l largamento dei livelli 
democratici di partecipazio-

me. Si t ra t terà quindi, nel 
prossimo futuro, di affronta
re più in particolare, superan
do alcuni ritardi registrati, i 
vari problemi posti dalla ri
forma sanitar ia con specifi
co riferimento alla realtà del 
nostro territorio 

Il nostro impegno tecnico-
'culturale di operatori, che og-

' fi si concretizza in una di
chiarazione di voto, vuole pe
rò soprat tut to sottolineare u-

.»IA disponibilità teorica e 
-pratica alla realizzazione di 
•obiettivi di trasformazione a-
ranzata, di qualificazione e 
•di miglioramento complessivo 
mei settore della sanità pub
blica >». 

Angelo Addabbo, Giovanni 

i Ammannati, Giuseppe Amo-
I roso, Francesco Balletta, Car-
i lo Bandinella Giuseppe Batti-
I sta, Lamberto Berini. Ameri-
i go Brogi. Lucetta Capra, Pie-
, tro Catalano, Daniela Ciani, 
, Maria Luisa Clemente. Paolo 
> Consorti, Mauro Cornetti. 
: Giuseppe Coviello. Alfonso 
i D'Ambrosio, Secondo Danaro, 
! Valerio Del Ministro. Giulio 
ì De Mauro, Tommaso De San-
; do. O. Romolo De Stefano. 

Renzo Di* Renzo, Francesco 
Michele Di Trani . Gianni 
Fadda, Eva Fossi. Andrea Fri
scelli, Domenico Gambacorta, 
Augusto Gerola. Enzo Greco. 
Giuseppe Hazek, Francesco 
Lo i . Luca Luch in i . Mauro Ma
cini. Mario Maiorano; Arturo 
Malandrini; Rodolfo Mangia, 
Giuseppe Mascio; Gaetano 
Millusso; Franco Montanelli; 
Neri Rienzo; Paolo Occhio
n i ; Ennio Polito; Paolo M. 
Polito; Daniele Provvedi, Ro
berto Rosi; Marcello Rossi; 
Mario Rubegni. Laura Sabati
n i ; Francesco Sfllvestrini; 
Annalisa Santini; Emilio Sar-
toralli; Guglielmo Soreca; 
Riccardo Scaianandrone; 
Carla Sostegno; Mirella 
Strambi; Donato Tarantino; 
Giacomo V. Tesseri; Costante 
Vasconetto; Michele Zap
petta. 

«Palma» dell 'arroganza 
GROSSETO — La Procura 
della Repubblica di Grosseto 
ha deciso di far defiggere dai 
muri di tu t ta la provincia 
un manifesto della Democra
zia Cristiana dal titolo « La 
palma d'oro » nel quale si a-
vanzavano pesanti illazioni 
sull 'attività amministrativa di 
comunisti - e socialisti ne! 
comune maremmano e in 
altri della provincia. La ma
gistratura ha Individuato nel 
manifesto gli estremi del rea
to di «diffamazione a mezzo 
stampa ». 

E' finita così, con un inter
vento della magistratura, la 
campagna elettorale della DC 
grossetana: peggio, per loro, 
non poteva andare. Senten
dosi forse a corto di argo
menti per la vacuità della 
propaganda prodotta dal loro 
centro romano, i de grosse
tani hanno tentato proprio 
nel rush finale il colpo basso 
con un argov.*'nto locale. 

Forse qualcuno ha pensato. 
accecato da un ottimismo 

che non ha in verità ragion 
d'essere, che la mossa pofe* 
se anche risultare risolutiva. 

Ma così come vuole la sag
gezza popolare sempre coU
stica per i troppo furbi, an
che i dirigenti democristiani 
grossetani «andarono per 
suonare e furono suonati ». 

Confidavano nella forza 
corrosiva della calunnia così 
come il sergente tedesco fi
glio dell'imbianchino che nel 
«Meni Kampf » aveva teoriz
zato l'azione dirompente di 
qualsiasi menzogna. 

Hitler finì con un colpo in 
bocca in un bunker della 
Berlino occupala dagli alleati 
e qui, fatte le debite propor
zioni di personaggi, circo
stanze storiche e annoienti, ? 
finita con una querela contro 
la DC dei due scqretari pro
vinciali di PCI e PSI che la 
magistratura ha accolto in 
pieno. 

Anche questa volta la dif
famazione non- ha pagato e 
ha finito per essere un boo
merang. 
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